
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1)
Ente proponente il progetto:

G.A.V.C.I. Gruppo Autonomo di Volontariato Civile in Italia - Sezione di Modena


2)
Codice di accreditamento:                                                                               


Nazionale

3)
Albo e classe di iscrizione:                              

CARATTERISTICHE PROGETTO

4)
Titolo del  progetto:

“Progetto Minori e Famiglie Immigrati Quartiere Crocetta”  

5)
Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

settore Assistenza  Minori A02 Assistenza Immigrati A04

6)
Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’attività si svolge sul territorio della Circoscrizione n. 2 di Modena, denominata “Crocetta, S. Lazzaro, Modena est”, nella zona del quartiere Crocetta avente 25.000 residenti. Vi  si trova una presenza di immigrati pari al 12%. La Crocetta si trova  a nord della città ed è divisa dal centro dalla ferrovia storica, vi sono gli insediamenti più vecchi e poveri della città. Infatti qui ci sono stati prima gli immigrati dal sud Italia e poi gli stranieri.

Questa presenza residenziale, oltre ai punti di ritrovo e i servizi, fanno la zona della Crocetta un punto ormai con costante presenza di immigrati stranieri e con tutti i disagi e i problemi che uno spazio “ghetto” può rappresentare.  

 Sono presenti i seguenti servizi: Una scuola media con sei sezioni e circa 160 alunni per ogni ordine di classe, Totale 480. Tre scuole elementari con sette sezioni per un totale di circa 160-170 alunni per ogni classe Totale 800. Percentuali di casi sociali certificati dal servizio sociale circoscrizionale 6% nelle scuole elementari. Percentuale di minori stranieri iscritti alle scuole elementari 25%. Percentuale di minori provenienti dal nuclei familiari di origine meridionali (regioni: Campania, Calabria, Pugliesi) 45%.

Nel territorio sono presenti quasi tutte le fabbriche e le  attività artigianali più vecchie della città, sono presenti il Carcere di S.Anna, il CPT, la Moschea di Modena, il Centro Stranieri ed è quindi spazio privilegiato di passaggio o di quasi tutti gli stranieri immigrati presenti a Modena. Infatti sono presenti l’80% di tutti i negozi di alimentari e non , call-center, ecc. gestiti da immigrati stranieri. 

Si svolgono attività finalizzate al recupero del disagio sociale di minori e giovani in condizioni di emarginazione e povertà. 

Attività di appoggio  scolastico, gestione del tempo libero, accoglienza diurna con spazi di convivenza

7)
Obiettivi del progetto:

Obbiettivo del progetto è ottenere una diminuzione del divario culturale e sociale che costituisce un fattore di emarginazione. Il doposcuola rappresenta la prima richiesta ed è finalizzato all’intervento educativo e al conseguimento della licenza media. Si promuovono attività di sostegno ed aiuto alle famiglie nella ricerca del lavoro, la cura dei bambini, la ricerca e gestione della casa.

Vi è anche forte richiesta di attività aggregative. Presso la sede, in momenti specifici, durante tutto l’arco dell’anno si svolgono  giochi, canti, musica, teatro, letture e informazione, conversazioni. Integrate con esse vi sono, periodicamente: gite, centri estivi, soggiorni, visite culturali.  Si vuole creare una rete portante di amicizie e di conoscenze, lo stare insieme non è fine a se stesso ma acquista significato di crescita collettiva con l’intento di fissare un momento di riferimento comune in cui il ragazzo possa integrarsi nel contesto sociale e culturale in cui vive. Il gruppo si fa portatore di valori di pace, solidarietà, nonviolenza, conoscenze di problemi legati all’immigrazione straniera e non, nuove povertà, ecc.

Forme di integrazione e solidarietà fra cittadini modenesi e nuovi cittadini immigrati, attività quali distribuzione di vestiti, suppellettili, attrezzature per bambini, mobili tutti usati e recuperati.

Integrazione grazie alla conoscenza delle varie culture con momenti di scambio e dialogo. 

Dialogo sulle religioni e sui diritti umani per non dimenticare le proprie culture.

Fra gli obiettivi del progetto è presente anche quello di creare momenti di socializzazione fra i giovani in servizio civile e i giovani volontari del Gruppo Scout Modena 4, i giovani in tirocinio dell’Università di Bologna, i giovani delle scuole superiori volontari per crediti formativi e i giovani delle famiglie di immigrati del quartiere. Fra le attività congiunte ci sono un incontro mensile, le attività ludiche e ricreative, la creazione di un gruppo teatrale, oltre lo scambio di esperienze personali.

8)
Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

8.1 Il progetto è configurato per la prevenzione dell’emarginazione nei suoi aspetti scolastici, sociali, economici, psicologici. L’intervento è basato sulla scelta preferenziale del più debole. I ragazzi appartengono quasi tutti a famiglie a rischio a causa di scarsa integrazione sociale, disoccupazione, precarietà economica, instabilità della struttura familiare, tossicodipendenza, ecc. 

Il gruppo, attraverso i suoi membri, per apparire ai ragazzi e alle famiglie in funzione propositiva e svolgere azione formativa, deve coltivare valori come: la non violenza, la gratuità, la generosità, la fedeltà all’impegno preso, il rispetto degli altri e delle cose, l’ascolto e la fiducia nelle potenzialità della persona, la disponibilità a cambiare se stessi oltre che a far cambiare gli altri. Si promuovono iniziative di dialogo e conoscenza fra le culture e religioni. Il volontario svolge anche attività di prima accoglienza alle persone che si rivolgono al gruppo per avere informazioni e risposte ai loro bisogni.

 8.2 si svolgono attività di doposcuola per minori, si forniscono rudimenti di lingua italiana ai ragazzi di origine straniera. Si svolgono  attività culturali e ricreative. 

Si mantengono rapporti con i servizi sociali del territorio e si  collabora attraverso lo scambio di informazioni con le assistenti sociali.

Si svolgono attività di sostegno alle famiglie: si gestisce un centro di raccolta e recupero mobili, vestiti, giochi, indumenti, suppellettili per la casa con distribuzione  durante tutti i giorni della settimana. Piccoli trasporti di letti, materassi, cucine, ecc., per le famiglie più povere e senza mezzi propri. 

Attività di sostegno alle donne e ai bambini, piccoli corsi di lingua italiana, trasporto ai servizi sociali, pratiche burocratiche con l’ASL, il centro stranieri, sostegno e accompagnamento per le pratiche con la questura, ricerca lavoro, ricerca casa, impegni quotidiani di cura, ecc.

 8.3 Tutte le attività del progetto si svolgono con il contributo dei volontari attivi nel progetto da più di trenta anni, il loro numero attualmente è di 25 unità. Ci si avvale della collaborazione di 5 tirocinanti delle scuole della città, 1 tirocinante dell’Alma Mater Studiorum Università di Bologna come da convenzione quadro stipulata (vedi allegato...), 2 educatrici in collaborazione con il comune di Modena, 2 insegnanti in pensione.

8.4  Il volontario in servizio civile è chiamato a collaborare nelle attività di doposcuola che si svolgono nella sede, mantenere i rapporti con la scuola e gli insegnanti, aiuto nella gestione del centro di raccolta, trasporti ed aiuto nello svolgimento delle pratiche burocratiche.

8.5 Sono presenti nel progetto incontri di sensibilizzazione e di riflessioni sull’esperienza del servizio civile; in particolare sono strutturati incontri di socializzazione con i volontari del servizio civile europeo, con i volontari in servizio civile all’estero del GAVCI presso i progetti del CEFA di Bologna e dell’Associazione Papa Giovanni XXIII di Rimini.

Sono presenti incontri con i giovani del Gruppo Scout Modena 4 che opera sul nostro territorio e invia giovani scout a effettuare periodi di volontariato. 

Sono stati strutturati gli incontri con i giovani dell’associazione GOING TO EUROPE che si occupa del servizio volontario all’estero e dei progetti di scambi interculturali fra giovani.

Allegato n. 1 – giornalino divulgativo GAVCI – GVC aprile 2006

Allegato n.2 – 31 dicembre 2005 -  Festa di capodanno

Allegato n.3 – Iniziative 1° Maggio 2006 – Lavoriamo per la Pace

Allegato n.4 – convocazione incontri 23/09/2006 – volontari al Gavci  di Modena

Esempi di iniziative che coinvolgono i giovani volontari anche nei percorsi formativi:

Allegato n.5 – Quale costituzione per la pace (IL GAVCI aderisce alla Associazione per la Pace di Modena) – 19/06/2006

Allegato n.6 – Disarmo atomico, alternative di difesa e risorse per la pace e la nonviolenza – 14 ottobre 2006

Allegato n.7 – Scambi  d’amicizia interculturali fra giovani d’Europa – in collaborazione con l’associazione Going to Europe di Modena – esempio di incontri a cui partecipano i volontari in servizio civile per crescita personale e culturale.
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9)  Numero di volontari da impiegare nel progetto …………………………………………………….   


10)
Numero posti con vitto e alloggio: 


11)
Numero posti senza vitto e alloggio:


12)
Numero posti con solo vitto:


13)
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14)
Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15)
Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

 Partecipazione alle riunioni settimanali di verifica, partecipazione alle gite periodiche in giorni festivi. Partecipazione a soggiorno estivo residenziale. Partecipazione ai corsi di formazione generale e specifica.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16)
Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

N.
Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
Comune
Indirizzo
Cod. Ident. Sede
N. vol. per sede
Nominativi degli Operatori Locali di Progetto







Cognome e nome
Data di nascita
               C.F.

1
Gavci 

Sezione di Modena
Modena
via Baccarini 5 

(sede legale)

via Crocetta 18 

(sede operativa)
0000026719
4
Gozzi Agnese 

Buffagni Gianfranco

Ferrari Giorgio
02/07/33

23/09/44

20/03/45
GZZGNS33L42H835G 

BFFGFR44P23F257H

FRRGRG45C20F257I



2









3








4








5








6








7








8








9








10








11








12








13








14








15








16








17








17)
Altre figure impiegate nel Progetto:

N.
Sede di attuazione del progetto
Comune
Indirizzo
Cod. ident. sede
N. vol. per sede
TUTOR
RESP. LOCALI ENTE ACC.







Cognome e nome
Data di nascita
C.F.
Cognome e nome
Data di nascita
              C.F.

1
G.A.V.C.I. Sezione di Modena
Modena
Via Crocetta 18 (sede operativa)

 Via Baccarini 5 (sede legale)
0000026719
4
Digiulio Luciano

Monzani Cristina
20/03/64

21/07/59
DGLLCN64C20F881B

MNZCST59L61F257V
Santi Eugenio
07.01.59
SNTGNE59A07F257L
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Gli operatori locali di progetto (Gozzi Agnese e Buffagni Gianfranco) hanno svolto un Corso di Formazione per operatori locali di progetto a cura della Provincia di Modena (allegato al precedente progetto presentato nel 2005)

18)
Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale::

Giornalino del Comune di Modena. Pubblicazioni del centro servizi del volontariato di Modena. Informazioni presso le scuole superiori e l’Università degli studi di Modena, mediante incontri pubblici, nelle classi e invio materiale informativo presso le segreterie degli istituti. Informazione diretta presso volontari già operanti nel progetto.

Pubblicità mediante il COPRESC Coordinamento enti di servizio civile della Provincia di Modena, con inserzioni sui giornali locali e articoli a tema (Gazzetta di Modena, IL Resto del Carlino, La Repubblica) e inserzioni sulle radio e TV locali (Teleradiocittà, Antenna 1, ModenaRadioCity, RadioBruno).



19)
Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Criteri UNSC – elaborati dell’Ufficio e definiti e approvati con determinazione del D.G. del 30 maggio 2002

I criteri sono disponibili sul sito dell’UNSC ma verranno portati all’attenzione dei volontari all’atto della presentazione delle domande ad avvenuta approvazione e finanziamento del progetto nel nuovo bando.

20)
Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si



21)
Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Rinviamo al sistema di monitoraggio verificato dall’Ufficio in sede di accreditamento.

E’ in corso per i volontari in servizio e che hanno terminato a livello nazionale una verifica sui risultati dei progetti che sarà oggetto di pubblicazione.

La verifica finale dei risultati nel presente progetto avviene nell’ultima settimana di servizio al momento del passaggio delle consegne e delle informazioni maturate dal volontario con l’indicazione dei cambiamenti proposti dal volontario stesso in accordo con gli OLP, il progettista, il formatore, il tutor.

Le relazioni finali dei volontari con la valutazioni dei risultati di progetto sono disponibili presso la sede operativa e non sono divulgabili perché contengono riferimenti protetti da privacy sui minori e sulle famiglie di immigrati. 

- Le valutazione dei risultati e le relazioni finali sono disponibili a richiesta degli interessati durante la fase di presentazione delle domante al momento dell’approvazione del bando.
In particolare sono importanti nelle valutazioni dei risultati del progetto la crescita del giovani e il percorso formativo, con le prospettive di inserimento nel mondo del lavoro in attività similari, ed eventuale rimanere in contatto come volontario semplice. 
La valutazione non viene effettuata solamente nella fase finale, ma periodicamente con relazioni mensili del volontario e in occasione di ogni nuova fase di impegno del progetto (inizio anno scolastico, centri estivi, attività di teatro e gioco, ecc.). Le valutazione periodiche sono effettuate in forma scritta e disponibili a richiesta dei nuovi volontari per verificare il percorso strutturale del progetto. Il volontario poi redige un diario giornaliero con le indicazione delle attività più importanti della giornata, i colloqui specifici, gli incontri con le famiglie, i funzionari del servizio sociale, ecc. Tale diario risulta essere essenziale per la valutazione dei giovani. Sono disponibili i diari di tutti i volontari e di tutti gli obiettori di coscienza in servizio civile dal 1974 ad oggi.

 

22)
Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si



23)
Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Patente di guida classe B, per permettere accompagnamenti di bambini . Uso semplificato del  computer , per permettere di redigere relazioni o note o articoli per i giornalini divulgativi dell’ente e controllare i lavori dei bambini.

24)
Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

a) Contributo del Comune di Modena per l’affitto e la gestione della sede logistica di via Crocetta 18 (convenzione con il Comune di Modena di € 10.400,00 annue) in quanto associazione di volontariato iscritta Registro Regionale del Volontariato .

       Iscrizione al Registro Regionale del volontariato (allegato n.8)
b) Convenzione fra Comune di Modena e Associazione animatamente (rete educativa territoriale)

c) Convenzione con Unità Sanitaria Locale di Modena per tirocinio formativo operatori e pazienti SERT

d) Convenzione con Unità Sanitaria Locale di Modena Distretto di Sassuolo per addestramento lavorativo per pazienti SERT.

e) Convenzione con la Scuola Media Statale P.Paoli per attività di recupero e sostegno studenti con problemi di devianza anno 2003 e 2004

f) Rete educativa territoriale – elenco associazioni e progetti con indicazione degli educatori pagati dalla Rete educativa territoriale mediante convenzione con il Comune di Modena, finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio. Le due educatrici svolgono n.8 ore settimanali presso il nostro progetto (compenso presunto 7.680,00 annuo) 

Gli attestati di queste convenzioni sono stati allegate nel progetto 2005

25)
Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

· G.v.c. (Gruppo Volontari Crocetta) c.f. 940186703687 v. Baccarini 5 Modena: disponibilità dei locali, formazione, attività di segreteria. 

· Istituto di istruzione superiore C.Cattaneo c.f. 80010250365 v. Degli schiocchi 110 Modena: invio di studenti per attività di tirocinio e/o volontariato per il rilascio di crediti formativi (allegato n.9)
· Associazione servizi per il volontariato Modena c.f.94063990363 v.le della Cittadella30 Modena: Collaborazione alla rete “giovani all’arrembaggio” , invio di studenti in stage, partecipazione e realizzazione di corsi di formazione per volontari in servizio civile, diffusione pubblicitaria, fornisce due operatori professionali per il coordinamento delle attività di doposcuola  (allegato n.10)

· Alma mater studiorum - Università di Bologna c.f. 80007010376 v. Zamboni 33 Bologna: svolgimento di attività di tirocinio per studenti. (allegato n.11)

· Comune di Modena c.f. 00221940364 v. Galaverna 8 Modena: attività di accoglienza e socializzazione sul territorio, locali per attività formative, stampa materiale informativo e pubblicitario per i volontari, inserimento nel materiale divulgativo del comune, uso dell’ufficio stampa e delle competenze professionali degli operatori dei servizi sociali. (allegato n.12)
· Copresc Coordinamento Provinciale Enti Servizio Civile. C.f. 940 189 20 366 – Piazza Grande 17 41100 Modena: attività di sensibilizzazione sul territorio, formazione operatori locali di progetto (al primo corso hanno partecipato i nostri OLP), attività di promozione del bando di servizio civile e di orientamento dei giovani al progetto congiunta. Formazione generale per tutti i moduli previsti dalle linee guida generali dei giovani in scn coordinata e congiunta dagli enti a favore dei giovani in servizio civile in aggiunta a quella prevista direttamente come GAVCI. (allegato n.13)

· Going-to europe - via Adelardi 4 Modena – Promozione e divulgazione del servizio volontario europeo e partecipazione dei giovani aderenti al GAVCI e in attesa dell’approvazione del progetto di servizio civile in Italia, ai progetti di scambi interculturali fra giovani in Europa. (allegato n.14)



26)
Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

· Spazi autonomi per lo svolgimento del doposcuola e attività manuali integrative. Spazi per l’attività di raccolta abiti  usati e colloqui con famiglie immigrati. (allegato n.15 Contratto di affitto sede operativa n.2 via Crocetta 62)

· La sede operativa n.1 è in affitto dal G.V.C. Gruppo Volontari Crocetta che opera in sinergia con il GAVCI ed è formata dagli stessi soci

· Televisore e videoregistratore per attività ludico ricreative e di formazione. 

· Personal computer, stampante, fotocopiatrice. 

· Biblioteca dell’ente con riviste e volumi a disposizione per l’approfondimento dei temi trattati.

· Automobile per piccoli spostamenti e trasporti.

Tutte le risorse tecniche e strumenti sono a disposizione dell’ente, negli spazi adibiti allo scopo. 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

27)
Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Crediti formativi  riconosciuti dall’istituto di istruzione superiore “C.Cattaneo” di Modena, e in generale a tutti gli studenti della scuole superiori di Modena.

Gli educatori pagati dalla Rete educativa territoriale possono presentare il servizio svolto presso la nostra associazione come periodo lavorativo a tutti gli effetti.

I volontari in servizio civile avranno riconosciuto il credito formativo specifico per i percorsi di laurea attinenti alle attività di assistenza ai minori e alle famiglie di immigrati dell’Università di Bologna.

28)
Eventuali tirocini riconosciuti:

Tirocinio curriculare per studenti che completa il percorso di studio per il conseguimento del diploma di scuola superiore.

Tirocinio formativo e di orientamento rivolto a laureandi e/o laureati Università di Bologna. (vedi convenzione)

29)
Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

L’esperienza di un anno di servizio civile per i volontari risulta essere titolo importante (come lo era quello di aver svolto il servizio civile da obiettore di coscienza) per il curriculum di uno giovane. La nostra associazione ha rilasciato vari attestati per giovani obiettori che hanno utilizzato la propria esperienza per inserirsi nel mondo del lavoro dell’assistenza e del sociale (operatori socio-assistenziali, educatori comunità terapeutiche, ecc.). Con la competenza che verrà acquisita dai volontari sarà possibile partecipare alle selezioni per i dipendenti delle cooperative sociali che operano nel campo dei minori, le comunità alloggio,  le relative attività sociali.



Formazione generale dei volontari

30)
Sede di realizzazione:

Progetto Minori e famiglie di Immigrati– Quartiere Crocetta -  v. Crocetta 18 Modena (sede operativa n.1) via Crocetta 62 (sede operativa n.2), 

Centro servizi del volontariato di Modena v. Cittadella – Modena

COPRESC Coordinamento Enti di Servizio Civile della Provincia di Modena Piazza Grande 17 Modena  

Provincia di Modena: Assessorato Lavoro Politiche Sociali e Associazionismo e volontariato via della Costellazioni 180 – Modena.

Sede centrale nazionale del GAVCI via Scipione dal Ferro 4 – Bologna

31)
Modalità di attuazione:

a) In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente.

Mediante l’ausilio del Centro Servizi Volontariato di Modena che periodicamente  organizza incontri di tematiche generali sul volontariato.

Mediante l’ausilio del COPRESC Coordinamento Enti di Servizio Civile della Provincia di Modena che organizza periodicamente incontri sulle tematiche della pace, nonviolenza, difesa,  e sulle leggi dell’obiezione di coscienza e del servizio civile volontario.

Mediante l’ausilio della Provincia di Modena e del Comune di Modena che periodicamente organizza incontri sui temi sociali e di assistenza.



32)
Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si



33)
Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Incontri personali di formazione. Incontri collettivi di formazione. Partecipazione ai seminari organizzati dal centro servizi del volontariato di Modena. Partecipazione a convegni organizzate dagli enti locali (Comune, Provincia, Regione).

La formazione al GAVCI è prevista mediante il contatto diretto fra i formatori e i giovani in servizio civile e con la comunicazione diretta delle esperienze negli incontri settimanali di verifica insieme agli operatori locali di progetto e i tutor.

- Le tecniche e metodologie di formazione sono disponibili a richiesta degli interessati e verranno pubblicate sul sito-internet al momento dell’approvazione del bando.

34)
Contenuti della formazione:  

Storia del volontariato e dello stato sociale

Leggi volontariato nazionali, regionali.

Le norme dei servizi sociali locali

Il diritto di famiglia, i diritti umani nazionali e internazionali per i bambini.

Storia dell’obiezione di coscienza in Italia

Leggi del servizio civile volontario e dell’obiezione di coscienza

Difesa popolare nonviolenta e storia dei conflitti.

Scelte di pace e nonviolenza .

La formazione generale, nel GAVCI ha sempre avuto un ruolo importante. Fin dall’inizio  (anno 1977), essa impegnava l’intero primo mese in forma residenziale. Il tema di fondo era l’obiezione al sistema di guerra: eserciti, ricerca scientifica bellica, industria bellica, commercio delle armi, spese militari, guerre. Tali elementi sono tutti inscindibilmente connessi l’uno all’altro  come anelli di un'unica catena. Insieme all’obiezione , viene poi la proposta alternativa, ossia la difesa popolare nonviolenta. Essa comprende vari elementi: premesse culturali, esperienze storiche e in atto anche oggi, evoluzione legislativa, movimenti popolari e sviluppi istituzionali, progetti di servizio civile ispirati a obiettivi di pacificazione in Italia e all’estero , rete dei caschi bianchi o corpi civili di pace.

Attenzione particolare al GAVCI viene data al messaggio evangelico di pace nonviolenza e all’atteggiamento generale delle religioni in ordine al tema “pace-guerra”. Negli ultimi tempi, visto il numero minimo degli obiettori e dei volontari  (uno o due), era impossibile programmare corsi residenziali di formazione.  La formazione veniva realizzata con gli incontri settimanali dedicati alle prospettive ed iniziative concrete di pace e nonviolenza, proposte dal GAVCI o da altri enti a vari livelli: locale, nazionale, internazionale. Inoltre il sabato mattina era dedicato esplicitamente alla formazione generale, con esposizione culturali, incontri con testimoni, visione di filmati.

Attualmente vista la prospettiva che da settembre 2005si possa ricominciare a contare sulla presenza contemporanea di decine di ragazzi/e in servizio civile, organizzeremo una o due settimane e alcuni fine settimana residenziali di formazione generale sui temi prima esposti realizzando complessivamente 36 ore o più di impegno formativo esclusivo.

- I contenuti della formazione sono disponibili a richiesta degli interessati e verranno pubblicati sul sito-internet al momento dell’approvazione del bando, con riferimento ai progetti approvati.
Allegato n.16 – Programma corso di formazione GAVCI estate 2006 – tipo residenziale per nuovi volontari

Allegato n.17 – ANIMOWEB Tema i conflitti tra il culto della guerra e le culture di pace a cui hanno partecipato i volontari GAVCI

Allegato n. 18 – Rocca di pace – convegno dal titolo TORTO E RAGIONE 8,9,10 settembre 2006 Convegno a cui hanno partecipato i volontari vecchi e nuovi del GAVCI



35)
Durata:  

36 ore 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)
Sede di realizzazione:

Progetto Minori  e famiglie Immigrati Quartiere Crocetta - v. Crocetta 18 – 41100 Modena

37)
Modalità di attuazione:

In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente.

In proprio presso l’Ente con rappresentanti dei servizi sociali comunali (assistenti sociali, educatrici per minori, dirigenti dell’assessorato ai servizi sociali).

In proprio presso l’Ente con professori di scuola dell’obbligo, educatori, psicopedagogisti coinvolti nel progetto di rete di assistenza e aiuto ai minori e alle famiglie.

Allegato n.19 – Alcune iniziative di formazione presso il Gavci anni 2005 (9 incontri)

Allegato n.20 – Alcune iniziative di formazione presso il Gavci anni 2006 (9 incontri)

Allegato n.21 – Relazione di un ex obiettore di coscienza in servizio civile all’estero (corsi di formazione presso il Gavci)



38)
Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Eugenio Santi nato a Modena il 07.01.1959

· tutti gli altri formatori sono individuati mese per mese presso i dipendenti del Comune di Modena, del Servizio USL  e degli educatori e psicopedagogisti e professori incaricati dai servizi sociali.



39)
Competenze specifiche del/i formatore/i:

Attività di volontariato di venticinque anni nel campo sociale (vedi curriculum di accreditamento)

· Per i curriculum degli altri formatori della formazione specifica invieremo ogni anno l’elenco degli incontri con i dati dei formatori e i relativi curriculum.



40)
Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Incontri personali di formazione. Incontri collettivi di formazione. Tecniche di ascolto e progressivo inserimento nelle attività del progetto. Tecniche di lettura di riviste e giornali sui temi del progetto con relazione consuntiva. Partecipazione ai seminari organizzati dal centro servizi del volontariato di Modena.

La tecnica preferita nella formazione personale è il contatto diretto fra volontari e operatori e formatori.

41)
Contenuti della formazione:  

· Psicologia del bambino e della famiglia

· Relazioni affettive e culturali del bambino e della famiglia

· Educazione scolastica e problemi di apprendimento.

· Rete territoriale educativa e aiuto pedagogico e psicologico

· I problemi della devianza minorile e del diritto allo studio

· L’adolescenza e i rapporti famigliari e sociali

· L’inserimento nel mondo del lavoro 

42)
Durata:  

90 ore 

Altri elementi della formazione

43)
Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Rinvio al sistema di monitoraggio presentato e verificato dall’Ufficio in sede di accreditamento.

Modena, lì 18/10/2006

Il Progettista 

Il responsabile locale (Eugenio Santi)

Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale (p. Angelo Cavagna)

Allegati n. 21

Ulteriori Allegati: Dichiarazione e curriculum TUTOR - Cristina Monzani

                              Dichiarazione e curriculum PROGETTISTA – Giovanni Biavati

                              Dichiarazione OPERATORE LOCALE DI PROGETTO – Giorgio Ferrari

   Dichiarazione OPERATORE LOCALE DI PROGETTO –  Agnese Gozzi

                              Dichiarazione OPERATORE LOCALE DI PROGETTO – Gianfranco Buffagni

                              Dichiarazione RESPONSABILE LOCALE – Eugenio Santi 

NZ 01700
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30 ore settimanali 


1560 annuali
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